Affìdati a Gesù Cristo

per mezzo di Maria

  un piccolo ma illuminante cammino di 33 giorni
da fare sia in gruppo che individualmente

dagli insegnamenti di san Luigi Maria Grignion de Montfort
maestro di spiritualità mariana
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Per percorrere questo bel cammino, dedicherai circa dodici giorni per staccarti dalle sollecitazioni della società, della quotidianità, del mondo, per essere così libero e consapevole di sentire i tuoi sentimenti, sensazioni, pensieri senza condizionamenti poi, per le tre settimane successive, ti dedicherai a conoscere meglio Gesù Cristo per mezzo della Santissima Vergine, per riempirtene e caricarti di ogni Grazia. (Tratto da VD 227). 




Dodici giorni per liberarti dalle pressioni e influenze esterne e ascoltare te stesso
1° giorno:

 Tu sei immagine di Dio, salvato dal Sangue prezioso di Gesù Cristo: Dio vuole renderti santo, come lui, in questa vita, in modo che tu possa ottenere frutti che durino oltre la tua esistenza qui sulla terra, per lasciare quindi un buon segno, che duri per sempre. 

Ognuno è capace di conseguire la santità: a questo devi impegnare tutti i tuoi pensieri, le parole e le azioni, le sofferenze, le aspirazioni della tua vita; la si raggiunge non opponendo alcuna resistenza alla volontà del Padre, egli ci ha creato per questo.
Sarà un lavoro meraviglioso! Quello che c’è dentro di te verrà trasformato in luce, la creatura nel Creatore e l’uomo in Dio! Lavoro meraviglioso, lo ripeto, ma difficile se voluto e tentato con solo le tue forze. Solo Dio lo può realizzare, mediante la grazia e che sia una grazia abbondante e straordinaria.

La creazione dell’universo è un capolavoro meno grande di questo.  (Tratto da SM 3)



2° giorno:

 Di quali mezzi ti servirai per raggiungere quella luce che Dio chiama a ottenere in te e che ti trasforma, ti migliora, ti eleva? 
Come fare è risaputo: è indicato nel Vangelo e dai maestri di vita spirituale.
Ecco in sintesi: l’umiltà del cuore, la preghiera continua, la moderazione della soddisfazione dei sensi, l’abbandono alla divina Provvidenza, l’accettare e adeguarti alla volontà di Dio.

Per mettere in pratica tutti questi mezzi sono assolutamente necessari la grazia e l’aiuto di Dio, come dicevo. In misura più o meno grande, questa grazia, questa possibilità, è certamente data a tutti. 

Il valore e la grandezza della grazia data da Dio e corrisposta dalla tua parte più intima, l’anima, costituisce il valore e la grandezza delle tue azioni. (Tratto da SM 4-5)



3° giorno:

 Il tuo impegno deve quindi essere rivolto a trovare un mezzo facile, che riassume tutti gli altri, per ottenere da Dio la grazia, la forza, l’energia necessaria per diventare pieno della sua luce, per somigliare di più a lui. Ed è questo che io, Luigi Montfort, ti voglio insegnare.
E aggiungo: per trovare la grazia di Dio, bisogna trovare Maria. Maria è il mezzo più facile e di risultato certo per raggiungere la santità.


Solo Maria infatti, è l’unico essere umano che ha trovato grazia davanti a Dio per se stessa e per ciascun uomo in particolare. I patriarchi e i profeti, tutti i santi dell’Antico Testamento, non hanno potuto trovare questa grazia perché è proprio ‘nata’ con Maria, in Maria.
È Maria che ha dato l’essere e la vita all’Autore di ogni grazia: per questo è chiamata la Madre della grazia, Mater Gratiae.

Dio Padre le ha dato quindi ogni grazia dandole il Figlio.  (Tratto da SM 6-9)
Questo non era mai successo prima quindi, prima di Maria, la Grazia speciale per comunicare, relazionarsi direttamente con Dio, accessibile ad ogni uomo, non era data.

Per ottenere ogni Grazia a te possibile, devi restare legato a Maria, piena di grazia. Come un ‘travasare’, se resterai legato a Maria, inevitabilmente ti ricolmerai della sua Grazia. Questa è la via più semplice e diretta, perfetta. Inevitabilmente e necessariamente vi troverai Gesù.


4° giorno: 

 Gesù Cristo, come incarnazione del Padre e Figlio di Maria, Madre della Grazia, è perciò tutto ciò che devi desiderare, almeno in questo periodo di raccoglimento, per riempirti di Grazia e Luce che alimenta, ricarica e trasforma la tua vita interiore in luce, forza, parole, azioni nuove.
Per conoscere bene Gesù, va desiderato e cercato con tutto te stesso, perché egli è questa unica e preziosa perla, per acquistare la quale non devi esitare. (Tratto da AES 9)



5° giorno:

Conoscendo Gesù, farai esperienza di infinita dolcezza.

Gesù ha in sé tutta la Sapienza, con tutte le sue caratteristiche più belle che alimentano la tua e di tutti vita interiore: una di queste è la dolcezza.
“Beati quelli che la voce della Sapienza (Gesù); più beati quelli che la desiderano e la ricercano; ma ancora più beati coloro che custodiscono le sue vie, gustano nel loro cuore questa dolcezza infinita, che è la gioia e la felicità dell’eterno Padre e la gloria degli angeli”.  (Tratto da AES 10) 




6° giorno:

Dio ha la sua Sapienza, che poi ha infuso in Gesù, per cui c’è perfetta coincidenza tra Gesù e la Sapienza di Dio.

Questa è la sola e la vera, che dà vita e induce a parole, pensieri azioni che danno vita e luce a te e agli altri. Sono le uniche ‘cose’ che danno frutti veritieri e duraturi. Va amata e cercata come un grande tesoro.

Ma anche il mondo della tua quotidianità ha la sua ‘sapienza’: queste due sapienze le devi riconoscere per ben distinguerle, per seguire meglio la prima e evitare la seconda.
Anche i filosofi hanno la loro sapienza, hanno un modo per leggere, interpretare la realtà, la vita, l’essere umano: questa, anche se fai bene a conoscerla, non esaltarla, non va impostare la tua vita su di essa, perché non è utile per la tua salvezza, per progredire verso la luce vera della vita, verso le conoscenze essenziali che portano veramente vita, anzi, spesso è nociva. E vedrai come. (Tratto da AES 74) 


7° giorno: 

La sapienza del mondo consiste nell’essere totalmente conformi agli ideali e alle mode del momento, che cambiano però come bandiere al vento.
È, per esempio, la tendenza abituale alla grandezza e alla fama, la ricerca continua e spesso non dichiarata del proprio piacere e interesse; una ricerca anche non fatta in modo grossolano e clamoroso, ma in maniera sottile, ingannevole e astuta. (Tratto da AES 75)



8° giorno:

Il sapiente delle ‘cose’ del mondo è uno che sa bene come curare i propri affari e condurre tutto a proprio vantaggio materiale, senza quasi far sembrare di volerlo.
Conosce l’arte di camuffare e di ingannare con finezza, senza che ci si accorga: dice o fa una cosa e ne pensa un’altra; conosce tutto dei modi e delle convenzioni dell’ambiente sociale; si adegua a tutti per raggiungere il suo scopo, senza molto curarsi dell’onore e dell’interesse di Dio, di essere onesto, integro, leale, solidale veramente, ma solo in apparenza; sotto sotto, furbescamente, mette insieme verità e menzogna, Vangelo e laicità, male e bene. Per esempio, il sapiente di come vanno le cose di mondo, disprezza, critica, o anche condanna apertamente ogni forma di religiosità che non sia in linea con le sue abitudini o il suo livello… di superficialità.
Infine, il sapiente di come vanno le cose di mondo è uno che si lascia condurre solo dai sensi e dalla ragione umana, che cerca di presentarsi secondo le apparenze del cristiano e della persona corretta, senza invece preoccuparsi di piacere a Dio nella propria intimità perché non ha nemmeno un contatto intimo con sé stesso. (Tratto da AES 76) 




9° giorno: 

 Il comportamento di un sapiente secondo le convenzioni sociali è basato sul cercare di essere onorato dagli altri, sul “che cosa si dirà”, sulla moda, la buona tavola, l’interesse, il farsi notare, la battuta di spirito.

Sono questi i criteri ai quali tiene, credendoli innocenti o un proprio diritto e per avere una vita tranquilla.

E c’è gente, che ha poca vita interiore o non ne conosce nemmeno l’esistenza, che ammira una persona del genere perché la considera un modello: di coraggio, di stile, di astuzia, di accortezza, di galanteria, di cortesia, di allegria, di successo.
Questa stessa gente considera difetti criticabili essere persone comuni, normali, umili, il non brillare particolarmente d’intelletto, non avere grandi risorse finanziarie, o essere persone di fede viva e sincera. È facile, per esempio, che trovino costoro stupidi, rozzi, bigotti, insignificanti. Invece ognuno ha la sua dignità di persona e siamo tutti uguali davanti a Dio.  (Tratto da AES 77)



10° giorno:
 Il sapiente secondo il mondo segue i 10 comandamenti dettati dall’istinto di apparire in gamba per gli altri: 
1. Conoscerai bene il mondo.

2. Vivrai da persona “corretta”.

3. Curerai bene i tuoi affari.

4. Difenderai ciò che ti appartiene.

5. Uscirai dalla polvere.

6. Ti farai degli amici.

7. Frequenterai il bel mondo.

8. Mangerai bene.

9. Non sarai occasione di malinconia.

10. Eviterai di apparire eccentrico, rozzo, bigotto.
Cioè ha solo gli altri e la loro opinione come punto di riferimento, anziché Dio e la propria vita interiore e personale. (Tratto da AES 78-79)


11° giorno:

 La sapienza terrena, di cui parla san Giacomo, è l’amore per i beni della terra.
È la sapienza di coloro che attaccano ai beni materiali che possiedono; si affannano per diventare più ricchi; intentano processi e fanno mille manovre per avere o per conservare tali beni; non pensano, non parlano e non usano il tempo che per avere o mantenere qualcosa di materiale… mentre alla loro salvezza e ai mezzi per ottenerla, come la confessione, la comunione, la preghiera, ecc… si applicano solo con superficialità e leggerezza, di tanto in tanto, e per salvare le apparenze.

La sapienza carnale è l’amore per il piacere.

È la sapienza di coloro che si realizzano nel soddisfare i piaceri dei sensi; amano la buona tavola; evitano ciò che può mortificare o dar fastidio al corpo, come i digiuni, le rinunce per un fine maggiore, ecc.; normalmente pensano solo a mangiare e bere, a giocare, ridere, divertirsi, passare il tempo piacevolmente; ricercano il lusso, i giochi divertenti, le feste e le belle compagnie.

Poi cercano magari il confessore “meno scrupoloso” per avere a buon mercato la pace nella loro vita molle, che sia indulgente con loro. 
La sapienza diabolica è l’amore e la stima degli onori.

È la sapienza di coloro che aspirano, anche se non dichiaratamente, alla grandezza, agli onori, ai posti più alti; studiano di mettersi in vista, esser stimati, lodati e applauditi dalla gente; nei loro progetti, nelle attività, nelle rivalità, con parole e con azioni, hanno di mira unicamente la stima e l’ammirazione degli uomini, per passare da gente intelligente, grandi imprenditori, sapienti giuristi, persone di grande merito e prestigio, molto distinte.

Queste persone non possono sopportare di non essere apprezzate, o di essere criticate, vanno in escandescenza, per esempio; per questo cercano anche di nascondere ciò che hanno di difettoso e mettono in mostra ciò che hanno di positivo.  (Tratto da AES 80-82) 




12° giorno:

 Insieme a Nostro Signore Gesù Cristo, la Sapienza incarnata, bisogna rifiutare e condannare questi tre tipi di falsa sapienza, per acquistare quella vera.

La vera sapienza non cerca in nulla il proprio interesse; essa non si trova affatto sulla terra e nel cuore di coloro che vivono a proprio comodo. Al contrario, essa è lontana da tutto ciò che è grande e importante agli occhi degli uomini. (Tratto da AES 83)





 Una settimana per conoscere in modo un po’ più profondo te stesso
13° giorno: 

 Durante questa settimana rivolgi tutte le tue preghiere e azioni buone per chiedere la conoscenza di te stesso e il dolore delle tue mancanze, cercando di essere il più sincero possibile: questo comporterà usare una buona dose di umiltà.
Per questo, se vuoi, puoi riflettere su ciò che ho detto, sul fatto che c’è un cattivo fondo nella parte interiore di molti uomini.
Prega Gesù Cristo e lo Spirito Santo di illuminarti, anche direttamente, così: Signore, che io veda. Oppure: Che io conosca me stesso. O ancora: Vieni, Spirito Santo. 

Recita ogni giorno le litanie dello Spirito Santo in modo da conoscerlo bene attraverso i suoi aggettivi, gli attributi che vi sono enunciati: vedrai che ti ispireranno delle immagini e delle conoscenze. Pensa anche alla Santissima Vergine e chiedile questa grande grazia, che deve essere il fondamento delle altre, di conoscere a fondo lo Spirito Santo. Per questo recita ogni giorno l’Ave stella del mare e le sue litanie. Questo ti permetterà di stare un po’ in compagnia di Maria e di pensare a lei. Ne avrai dei benefici, credimi: riceverai dei pensieri, delle immagini, delle idee che muoveranno i tuoi sentimenti e le tue azioni. (Tratto da VD 228).  



14° giorno: 

 La potenza e la dolcezza della Sapienza di Dio si è manifestata più che in ogni altra creazione di Dio, come l’universo, nella creazione dell’uomo: l’uomo è il suo capolavoro migliore, l’immagine vivente della sua bellezza e delle sue perfezioni, il mirabile tesoro delle sue ricchezze e il suo unico vero rappresentante in terra. 
Quindi tu non temere se trovi in te delle imperfezioni, a seguito delle riflessioni precedenti, sei comunque la creazione migliore di Dio e sua perfetta immagine, hai mille potenzialità per migliorarti.
Per volontà di Dio, hai la potenzialità di accenderti il cuore di un incendio di puro amore per lui; ti ha formato un corpo tutto di luce e ha rinchiuso in esso, come in sintesi, tutte le diverse perfezioni degli angeli, degli animali e delle altre creature.

Nell’uomo, all’inizio, quando fu pensato da Dio, tutto era luminoso e senza tenebre, bello e senza bruttezze, puro e senza sporcizie, regolato e senza disordine. 
Era colmo per natura della luce della Sapienza, la luce del Padre, per mezzo della quale poteva conoscere bene il suo Creatore e la vita. Aveva la grazia di Dio nell’anima. Aveva l’immortalità del corpo e il puro amore di Dio nel cuore, senza paura della morte e poteva amarlo in continuità.
Che generosa intenzione di Dio, con la sua Sapienza, verso l’uomo! Pensò l’uomo perché fosse felice. (Tratto da AES 35-38)





15° giorno: 

Ma, l’uomo può staccarsi da questa unione con Dio trasgredendo. Se così fa, si annebbia la sua luce, la sua perfezione, perde la bellezza dell’anima.
Perde quindi tutti i beni che aveva ricevuto e viene assalito da una infinità di mali.

Il suo spirito è ottenebrato: non distingue più nulla. La trasgressione dall’amore di Dio gli rende il cuore di ghiaccio nei suoi confronti: non riesce più ad amare e ad amarlo. L’anima è piena di errori. I suoi comportamenti sono sregolati perché mossi dalle passioni: non le domina più ma ne viene trascinato. (Tratto da AES 39)



16° giorno: 

Dio nella sua infinita Sapienza, decide di farsi uomo per avvicinarsi di più all’uomo e riallacciare il rapporto.  Come fa notare la sacra Scrittura attraverso i patriarchi, Dio fa sapere, intuire, che si sarebbe fatto uomo per aiutare l’umanità. 

Durante i quattro mila anni trascorsi dalla creazione del mondo alla venuta di Gesù, tutti i santi personaggi dell’antica legge hanno domandato il Messia, con insistenti preghiere: l’attesa diventava crescente.
Ma Dio non si è mosso alle loro preghiere e per le loro preghiere.
Dio ha deciso, ad un certo punto della storia dell’umanità, di incarnarsi e che per questo ci sarebbe stato bisogno di farlo nascendo come ogni uomo. La sua Sapienza è stata tale che vide bene di creare la donna adatta a diventare madre, degna di suo Figlio; creò e formò Maria nel seno di sant’Anna; riversò in Maria ogni Grazia che volle. La Grazia la riempì perfettamente e Maria la conservò perfettamente perché era già stata creata Immacolata, senza macchia. Dio ha voluto, creando Maria immacolata, crearsi una casa perfetta per nascervi. (Tratto da AES 104-105)               



17° giorno: 
Quando Dio versa invece la sua grazia in noi, poiché non siamo perfetti come Maria, i suoi doni vengono generalmente un po’ rovinati dal cattivo fondo che abbiamo nell’anima; le nostre azioni, anche le più sublimi virtù, non saranno mai perfette come quelle di Maria. (Tratto da VD 78) 


18° giorno: 
 Cerca quindi di conoscere, con la luce dello Spirito Santo, quali possono essere le tue debolezze, le tue incostanze, le tue imperfezioni, nonostante la grazia del Padre.  (Tratto da VD 79-80) 





19° giorno: 

 Per restare in contatto con la tua parte interiore è bene che ti alleni, che diventi capace di non seguire troppo i tuoi sensi e di non agire mosso dagli impulsi di questi per soddisfarli.
È ciò che san Paolo chiama ‘morire a sé stessi’ tutti i giorni.
C’è comunque un modo facile per farlo, per attingere facilmente e velocemente alla tua anima e ai doni che vi sono, alla Grazia, senza enormi sacrifici o complicati esercizi di ascesi: è una buona devozione a Maria. (Tratto da VD 81-82)



Una seconda settimana per conoscere bene Maria
20° giorno:

Ora che lo sai e hai capito, ti puoi concentrare per conoscere Maria, per esempio pensando a lei tra le azioni, i sentimenti, le tue parole delle tue giornate.

Pensando anche allo Spirito Santo e pregandolo di riuscire, attraverso lui, a conoscere meglio Maria.
Per trovare questo raccoglimento necessario, per alimentare o ispirare i pensieri, puoi recitare le litanie dello Spirito Santo e l’Ave stella del mare e, in più, un rosario intero tutti i giorni, o almeno una terza parte. Questo ti ispirerà tanto, vedrai. (Tratto da VD 229)
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21° giorno: 

Perché Maria?

Perché: ‘È per mezzo della Santissima Vergine Maria che Gesù Cristo è venuto al mondo, ed è ancora per mezzo di lei che egli deve regnare nel mondo’. 
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Maria è vissuta in modo appartato, perciò è chiamata dallo Spirito Santo e dalla Chiesa: Alma Mater, Madre nascosta e segreta.

La sua umiltà è stata così profonda che solo Dio conosce veramente che persona sia.

Lei stessa non voleva mettersi in mostra e volle invece restare in contatto con sé stessa e Dio, restare povera e umile, e Dio l’ha esaudita in modo che nessuno può dire di averla completamente conosciuta. (tratto da VD 1-3)

Lei è l’esempio che si può avere una ricca vita interiore, conosciuta da Dio ma sconosciuta al mondo.


22° giorno: 

Il Padre ha voluto che durante la sua vita Maria non compisse alcun miracolo, almeno di quelli clamorosi, sebbene gliene avesse dato il potere.

Il Figlio ha permesso che quasi non parlasse affatto, pur avendole comunicato la sua Sapienza.

Lo Spirito Santo ha consentito che i suoi Apostoli ed Evangelisti parlassero pochissimo di lei, e solo quanto era necessario per far conoscere Gesù Cristo.

Maria è il sublime capolavoro dell’Altissimo, di cui egli si è riservato la conoscenza.

Maria è la Madre ammirabile del Figlio, il quale è stato d’accordo con lei nel tenerla umile e di nasconderne la personalità, il carattere, durante la sua vita.

Maria è la “fonte sigillata” e la Sposa fedele dello Spirito Santo, dove nessun altro può entrare.

Maria è il santuario e il riposo della Santa Trinità, dove Dio si trova magnificamente e divinamente, più che in ogni altro luogo dell’universo; a nessun’altra creatura, per quanto pura possa essere, è concesso il privilegio di essere dimora della Trinità, contemporaneamente del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo.  (Tratto da VD 4-5)



23° giorno: 

Tuttavia io, Luigi Montfort, dico che stando così le cose, avendo cioè Dio voluto iniziare e compiere le sue più grandi opere per mezzo della Santissima Vergine, bisogna credere che egli non cambierà condotta nei secoli dei secoli, poiché lui è Dio e non muta né i suoi sentimenti né il suo modo di agire. Quindi anche tu considera che per partire con le tue buone azioni, per essere avvantaggiato e caricarti di energia positiva, devi partire da Maria e restare legato a lei, come Dio è partito e partirà sempre da lei per ogni sua azione. (Tratto da VD 14-15)


24° giorno: 

Dio Padre ha dato il suo unico Figlio al mondo soltanto per mezzo di Maria. Per quanti sospiri abbiano emesso i patriarchi, i profeti e i santi dell’antica legge abbiano fatto preghiere e richieste intense, durante quattromila anni, per avere questo tesoro, solo Maria l’ha meritato.
Sant’Agostino afferma che, essendo ogni altra persona indegna di ricevere il Figlio di Dio direttamente dalle mani del Padre, questi l’ha dato a Maria, affinché il mondo lo ricevesse per mezzo di lei.

Dio Figlio si è fatto uomo per la nostra salvezza, ma in Maria e per mezzo di Maria.

Dio Spirito Santo ha formato Gesù Cristo in Maria, ma dopo averle chiesto il consenso per mezzo di uno dei primi ministri della sua corte, san Michele Arcangelo. (Tratto da VD 16) 
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25° giorno: 
 Dio Padre vuole che tutti gli esseri umani siano suoi figli, e lo fa per mezzo di Maria. Come ha voluto che lei generasse suo Figlio, così vuole che questa esperienza sia continuativa, vuole che lei generi uomini ‘nuovi’ con continuità, fino alla fine del mondo. Questa decisione del Padre con Maria, in Maria, è iniziata con Gesù e non è mai finita, continuerà sempre verso ogni essere umano.
Come nella tua nascita fisica hai un padre e una madre, così nella tua generazione spirituale, nel rinnovare la tua parte spirituale, troverai e avrai un padre in Dio e avrai una madre che è Maria.

Dio Figlio vuole formarsi e incarnarsi ogni giorno negli uomini e in te, e lo fa attraverso la sua cara Madre. Se Gesù Cristo è nato da lei, anche tu rinascerai da lei, per mezzo di lei.
Essendo poi Gesù Cristo il frutto di Maria – “Benedetto il frutto del tuo seno” – così è anche per te amando Gesù: sarai frutto del seno di Maria.
Dio Spirito Santo vuole formarti come persona particolarmente amabile in lei e per mezzo di lei. Quando Maria avrà posto le sue radici nella tua anima, vi produrrà meraviglie di grazia che lei sola può produrre, perché lei sola è la Vergine feconda, che non ha mai avuto né mai avrà chi le somigli in purezza e fecondità.

Quando lo Spirito Santo, troverà Maria in te, entrerà in te in pienezza e ti trasmetterà doni in abbondanza e nella misura in cui tu farai spazio a Maria.  (Tratto da VD 29-35)  



26° giorno: 

Maria è la Regina del cielo e della terra per grazia, come Gesù ne è il Re per natura e per conquista.

Poiché il regno di Gesù Cristo consiste principalmente nel cuore, cioè nell’interiore dell’uomo, così anche il regno della Santissima Vergine è soprattutto nell’interiore dell’uomo, cioè nella sua anima.

Sarà quindi soprattutto nella tua anima, nella tua vita interiore che Maria sarà maggiormente ‘vissuta’, con suo Figlio, più che in ogni circostanza visibile, per questo noi la possiamo chiamare con i santi: Regina dei Cuori.  (Tratto da VD 38)





Una terza settimana per conoscere meglio Gesù Cristo

27° giorno:

Dedica la terza settimana a conoscere meglio Gesù Cristo. 

Puoi leggere e meditare ciò che già è stato detto e puoi recitare la preghiera di sant’Agostino, all’inizio di questa seconda parte. Con questo santo e come lui potrai dire diverse volte al giorno: “Signore, voglio conoscerti”, oppure: “Signore, voglio vedere chi sei” in modo da muovere cose nuove dentro di te.
Come nelle settimane precedenti, recita le litanie dello Spirito Santo e l’Ave stella del mare, aggiungendo ogni giorno le litanie del Nome di Gesù, in modo, appunto, da approfondire la tua esperienza intima di lui. (Tratto da VD 230) 


28° giorno:

Poiché la Sapienza si è fatta uomo in Gesù Cristo per attirare il tuo cuore alla sua amicizia e alla sua imitazione, ella trova piacere a dotarsi di tutte le amabilità e le dolcezze umane più attraenti, luminose, affettuose.

Se la conosci nella sua essenza, la Sapienza è l’insieme di tutti i sentimenti di dolcezza e bontà. 
È un dono dell’amore del Padre ed effetto di quello dello Spirito Santo.

Dall’amore è donata, e per mezzo dell’amore è formata: “Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito”. La Sapienza è l’amore stesso del Padre e dello Spirito Santo incarnato in Gesù.
È nata dalla più dolce, la più tenera e la più bella di tutte le madri, Maria. 
Ha quindi in sé tutta la dolcezza di Gesù, e prima ancora tutta la dolcezza di Maria, sua Madre, alla quale lui assomiglia nella dolcezza del carattere. Gesù è il figlio di Maria, perciò non c’è in lui né durezza, né rigidità, né bruttezza, e ancor meno in sua Madre. (Tratto da AES 117-118)





29° giorno:
 “Gesù è dolce nel volto, dolce nelle parole e dolce nei gesti” (sant’Agostino).
Questo amabilissimo Salvatore ha un volto così dolce e buono da rapire gli occhi e i cuori di coloro che lo guardavano. I pastori. I re. La gente comune.
Quando Gesù era ancora molto giovane, le persone sofferenti e i bambini venivano da tutti i luoghi vicini per vederlo e rallegrarsi. Si dicevano l’un l’altro: “Andiamo a vedere il piccolo Gesù, il bel figlio di Maria”.  (Tratto da AES 121)



30° giorno:
Gesù è dolce nelle sue parole. 
Mentre viveva sulla terra, conquistava tutti con la dolcezza delle sue parole; i profeti lo avevano predetto: “Non griderà, né alzerà il tono, non farà udire in piazza la sua voce”.

Chi ha ascoltato Gesù rimaneva così colpito dalle sue parole di vita, da esclamare: “Mai un uomo ha parlato come parla costui!” E anche chi gli era ostile, sorpreso dall’eloquenza e dalla sapienza delle sue parole, chiedeva: “Da dove mai prende tanta sapienza?” Mai un uomo ha parlato con tanta dolcezza e grazia.

Fu con la dolcezza della sua parole che, come con un’esca, egli attirò gli Apostoli al suo seguito, guarì malati incurabili e consolò i più sofferenti. (Tratto da AES 122)



31° giorno:

Gesù è dolce nei suoi gesti e in tutto il comportamento durante la sua vita. I poveri e i piccoli fanciulli lo seguivano ovunque come un loro simile; in questo Salvatore a loro molto caro vedevano tanta semplicità, bontà, disponibilità e carità, che si accalcavano per avvicinarlo. I poveri lo vedevano vestito poveramente e semplice in tutti i suoi modi, senza solennità né durezza, che stava volentieri in loro compagnia; lo difendevano di fronte agli attacchi dei ricchi e degli orgogliosi che lo calunniavano e lo perseguitavano; ed egli da parte sua, in ogni occasione, elargiva a loro ogni benedizione. Ma chi potrà spiegare la dolcezza ancora più grande di Gesù verso i poveri peccatori?

Con quale dolcezza trattava Maddalena, la peccatrice; con quale dolce disponibilità convertì la Samaritana; con quale carità andava a mangiare in casa di pubblici peccatori per conquistarseli!

Con quanta bontà e umiltà cercò di conquistare il cuore di Giuda, che lo voleva tradire, lavandogli i piedi e chiamandolo amico! 

E infine, con quanta carità chiese perdono a Dio, suo Padre, per i carnefici, scusandoli per la loro ignoranza! (Tratto da AES 123-125)



32° giorno:

Non pensare che Gesù, essendo ora trionfante, sia meno dolce e affabile! Al contrario, la sua gloria conferma, perfeziona in un certo senso la sua dolcezza.
Più che di apparire, egli desidera perdonare, e mostrare le ricchezze delle sue misericordie, più che quelle della sua gloria.  (Tratto da AES 127)



33° giorno: 
Tra tutte le ragioni che ti possono motivare ad amare Gesù Cristo, incarnazione della Sapienza, la più forte - secondo me, Luigi Montfort - sono i dolori che egli ha voluto soffrire per testimoniarci il suo amore. 

Se lo avesse voluto, egli avrebbe potuto attirare gli uomini in modo glorioso e trionfante, e condurli con sé in paradiso per mezzo della gioia, delle comodità, dei piaceri, degli onori e delle ricchezze. Ma egli scelse invece le sofferenze e la croce, per rendere una prova d’amore più grande agli uomini. 

E se vogliamo parlare seriamente: conoscere ciò che Nostro Signore ha sopportato per noi e non amarlo ardentemente, considerazione che non fa la gente superficiale, è davvero moralmente impossibile.  (Tratto da AES 154. 164. 166)




Crea ora un legame forte con Gesù e Maria:
consàcrati

 Al termine di queste tre settimane, ti puoi confessare e ricevere l’Eucarestia, con l’intenzione di darti a Gesù Cristo con un legame d’amore forte, più forte di prima, per le mani di Maria.

Ti puoi aiutare con la formula della consacrazione che trovi più avanti. Puoi fare la firma in fondo per renderla più tua, più personale e meno formale.
Nel giorno della tua consacrazione, della tua promessa, puoi fare un qualche piccolo sacrificio, rinuncia, per amore di Gesù e della sua santa Madre, per affermare il tuo legame con Gesù e Maria con un gesto concreto.
Questo sacrificio sarà secondo la fede e le possibilità di ciascuno; potrebbe essere un digiuno, una mortificazione, un’elemosina, un cero acceso… Ma anche se donassi solo uno spillo come omaggio, sinceramente, sarebbe abbastanza per Gesù, che guarda la buona volontà.

Almeno ogni anno, nello stesso giorno, puoi rinnovarla, ripetendo magari il percorso delle tre settimane.

E potrai rinnovare il percorso, le tappe della riflessione, anche ogni mese o ogni giorno, usando queste poche parole che lo riassumono: Tuus totus ego sum et omnia mea tua sunt, cioè ‘Io sono tutto tuo e tutto ciò che ho ti appartiene’, amabile mio Gesù, per mezzo di Maria, tua santa Madre.  Il Totus Tuus è ciò che ha ripetuto per tutta la sua vita di pontefice san Giovanni paolo II, grande amante di Maria. (Tratto da VD 231-233) 






                                             Consacrarsi: creare un legame speciale d’amore 
con Gesù Cristo, incarnazione della Sapienza,
per le mani di Maria

formula abbreviata della consacrazione

O Sapienza eterna e incarnata, Gesù, tanto amabile e adorabile,  Figlio dell’eterno Padre e di Maria! Ti adoro profondamente sin da quando eri nel seno e tra gli splendori del Padre tuo, prima che tu nascessi, e nel grembo verginale di Maria, tua degna Madre.
Ti ringrazio perché ti sei voluto spogliare del tuo splendore divino, assumendo la condizione umana limitata, per incontrare me e liberarmi dai legami con il male.
Ti ammiro per aver voluto vivere sottomesso in tutto a Maria, tua santa Madre, per mostrarmi il percorso ideale: anche io devo fare così, legarmi a lei, fonte di ogni grazia, per restare legato a te.
Io so di non esserti sempre stato fedele, di non aver sempre mantenuto le promesse espresse nella formula battesimale.
Per questo faccio ricorso alla intercessione e alla misericordia della tua santa Madre, che mi hai dato come Mediatrice presso di te; per mezzo suo, ho speranza di ottenere da te la consapevolezza e il perdono dei miei peccati, e di acquisire e conservare la Sapienza, dono meraviglioso che è in te.
Saluto dunque te, o Maria immacolata, vivo tabernacolo della Sapienza.
Ti saluto, Regina del cielo e della terra: al tuo volere è sottomesso tutto ciò che è al di sotto di Dio. Ti saluto, rifugio sicuro per i peccatori: la tua misericordia non è mai mancata per nessuno.

Esaudisci i desideri che ho di conoscere e ricevere la Sapienza e ricevi per questo il mio rinnovo delle promesse battesimali.
Io …, rinnovo oggi e confermo nelle tue mani le promesse del mio battesimo: rinuncio per sempre a Satana, alle sue seduzioni e alle sue opere; mi dono interamente a Gesù Cristo, la Sapienza incarnata, per portare con lui la mia croce, tutti i giorni della mia vita, e per essergli più fedele che nel passato.
Maria, ti scelgo oggi, davanti a tutta la corte celeste, come mia Madre e Sovrana. Ti consacro il mio corpo e la mia anima, i miei beni interiori ed esteriori, il valore stesso delle mie buone opere, passate, presenti e future; ti lascio il diritto pieno di disporre di me e di tutto ciò che mi appartiene, secondo il tuo volere e per la maggior gloria di Dio, oggi e per l’eternità.

O Vergine buona, ricevi la piccola offerta della mia ubbidienza: a imitazione e in onore della ubbidienza che Gesù ha voluto avere verso di te.
Voglio, come tuo figlio, portarti rispetto totale. O Madre ammirabile, presenta al tuo caro Figlio la mia totale ubbidienza per sempre: così egli mi riceverà per mezzo tuo, come per mezzo tuo mi ha ritrovato.

O Madre di misericordia, fammi la grazia di ottenere la vera Sapienza di Dio e di appartenere per questo nel numero di coloro che tu ami, istruisci, nutri e proteggi come tuoi figli.

O Vergine fedele, rendimi in ogni cosa un così perfetto discepolo della Sapienza incarnata, Gesù Cristo, tuo Figlio, da poter giungere per la tua intercessione e sul suo esempio, alla pienezza della sua età sulla terra e della sua gloria nei cieli. Amen.




Patto di Alleanza con Dio:
rinnova le promesse del tuo santo Battesimo

formula abbreviata

Credo fermamente tutte le verità del santo Vangelo di Gesù Cristo.

Rinuncio per sempre al demonio, al mondo, al peccato e a me stesso.

Prometto che – mediante la grazia di Dio che non mi mancherà – osserverò tutti i Comandamenti di Dio e della Chiesa, evitando il peccato mortale, le sue occasioni e le cattive compagnie.

Mi affido e mi lego a Gesù Cristo, per le mani di Maria, per portare la mia Croce al suo seguito, ogni giorno della mia vita.

Io credo che, se osserverò fedelmente queste promesse per tutta la mia vita, avrò la salvezza eterna.




Quando avrai rinnovato le promesse del santo Battesimo

alimenta quotidianamente la tua parte spirituale e il percorso appena concluso,
sia con la formula breve del Totus Tuus indicata prima che,

per esempio: 
1. Recitando ogni giorno almeno la Piccola Corona della Santa Vergine, composta da tre Padre nostro e dodici Ave Maria.

2. Confessandoti ogni mese.

3. Stando lontano da locali notturni, dipendenza dal gioco, spendere tempo e denaro in divertimenti.

4. Ogni anno – nell’anniversario della consacrazione – rinnovando le promesse del tuo Battesimo, recitando il santo Rosario e facendo l’adorazione al Santissimo Sacramento.

5. Conservando e riguardando la Croce ricevuta il giorno del rinnovo delle promesse del santo Battesimo, insieme con il precedente Patto di Alleanza.

6. Evitando le vanità, la provocazione e il lusso nel vestirti.

7. Recitando ogni giorno cinque Padre nostro e cinque Ave Maria in onore di Gesù e di Maria e delle cinque piaghe di Gesù Cristo: tieni così presenti le sue sofferenze e questo pensiero ti aiuterà a contenerti, moderarti, orientarti e a non cadere in inutili esaltazioni, narcisismi e a non seguire false strade.


Buon cammino


Abbreviazioni SM: Il Segreto di Maria; AES: L’Amore dell’Eterna Sapienza; VD: Trattato della Vera Devozione alla Santa Vergine, di San Luigi Maria Grignion de Montfort. 
A cura di Elisabetta Ronchetti

